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Il piano

● La Bocconi
ha annunciato
che riaprirà
le prime aule
da venerdì.
A rientrare
in università
saranno
gli iscritti ai
programmi
post laurea
(nella foto il
direttore della
Sda School of
Management,
Giuseppe Soda)

● La
Conferenza
dei rettori
lombardi che
riunisce 14
atenei statali e
non statali
prepara
il piano per la
riapertura di
settembre
che sarà
presentato in
un incontro
con il ministro
dell’Università
Gaetano
Manfredi,
a Milano,
il 2 luglio

● Da metà
giugno le
università
private di
San Raffaele
e Humanitas
hanno ripreso
a proporre
le lauree
di Medicina
non soltanto
a distanza
ma anche
in ateneo

Lezioni aimanager
Alla «Bocconi»
si torna in università

Da venerdì i programmi post laurea anche in ateneo
Aula e streaming per cinquanta dirigenti. «Un segnale»
Vertice dei rettori sulla riapertura generale a settembre

La Bocconi riapre le prime
aule da venerdì. Tornano in
università gli iscritti ai corsi
post laurea per manager. Le-
zioni in presenza e in strea-
ming per una «classe» con
cinquanta iscritti «e la metà
sarà in aula, in sicurezza»,
spiegano in ateneo. Mentre la
Conferenza dei rettori lom-
bardi prepara il piano per la
riapertura di settembre che
sarà presentato in un incon-
tro con ilministro dell’Univer-
sità GaetanoManfredi, aMila-
no, il 2 luglio.
L’annuncio di Bocconi arri-

va a pochi giorni da quello di
San Raffaele e Humanitas,
che sono tornati alle lauree in
presenza dopo mes i d i
lockdown con tutti i corsi tra-
sferiti online e anche le tesi
discusse a distanza. «Queste
iniziative di atenei privati, e
con numeri così piccoli, sono
prove, auspici. La linea con-
cordata dalle 14 università
lombarde non cambia: chiu-
sura per tutta la Fase 2 che
prosegue fino al 31 luglio —
assicura Remo Morzenti Pel-
legrini, presidente della Con-
ferenza dei rettori e alla guida
dell’Università di Bergamo—.
La nostra attenzione adesso è
sul Piano per la Fase 3 che ini-
zierà a settembre. Il 2 luglio
presenteremo al ministro le
nostre proposte».
La linea concordata sin qui

dai rettori lombardi prevede
per il primo semestre corsi in
ateneo e online e una corsia
preferenziale per portare le
matricole nei campus: «In-
tendiamo garantire program-

mi blended, misti, con lezioni
in aulama anche in streaming
e registrate per rispondere al-
la domanda degli studenti
che, nelle nostre università,
sono in gran parte fuori sede
e anche internazionali —
spiega Morzenti Pellegrini —.
Altro punto comune del siste-
ma universitario lombardo
sono i grandi numeri dei no-
stri corsi triennali: dovendo
limitare le presenze in ateneo

si darà precedenza alle matri-
cole, studenti che arrivano di-
sorientati dopo mesi di scuo-
la a distanza».
Intanto le università non

statali da giugno hanno ripor-
tato in aula le lauree di Medi-
cina. Prima il San Raffaele, da
lunedì scorso anche Humani-
tas, dove il rettore Marco
Montorsi ha accolto «la ri-
chiesta arrivata dagli studen-
ti». Mentre alla Statale come a

Bicocca anche le lauree dei
medici proseguono a distan-
za.
Ed è di ieri l’annuncio della

ripresa dei corsi in aula alla
Sda Bocconi. «Con il via libera
della Regione Lombardia che
autorizza la formazione pro-
fessionale in presenza ci sia-
mo organizzati per ripartire»,
spiega Giuseppe Soda, diret-
tore della Sda School of Ma-
nagement. E sottolinea che si

tratta di corsi per piccoli
gruppi, della durata di pochi
giorni: «I numeri sono bassi e
gli iscritti sono adulti, non li
chiamiamo nemmeno stu-
denti, tanti sono amministra-
tori delegati. In questi condi-
zioni possiamo garantire la si-
curezza necessaria». E Ag-
giunge: «Nella formazione
per manager anche confron-
tarsi con i colleghi è fonda-
mentale. Ci siamo preparati
per essere pronti ad aprire ap-
pena le condizioni sanitarie e
le direttive di governo e regio-
ne lo avrebbero permesso».
Una ripresa «in sicurezza»,
sottolineano nell’ateneo di via
Sarfatti. Il corso si svolgerà
nelle aule del nuovo campus
costruito sull’area dell’ex Cen-
trale del latte, inaugurato tre
mesi prima della chiusura per
pandemia. «La sede è dotata
di tutti i dispositivi per il di-
stanziamento sociale, la mi-
surazione della temperatura,
la sanificazione degli ambien-
ti e dell’aria, con fornitura di
mascherine, guanti e gel ob-
bligatori durante la perma-
nenza nel campus — spiega-
no—. E tramite qr code con la
app della Scuola viene regi-
strata la presenza nel campus
da quando si entra fino al-
l’uscita». Le lezioni saranno
anche in streaming e registra-
te. «Le renderemo disponibili
in modalità sincrona e asin-
crona per chi non può rientra-
re—aggiunge il direttore del-
la Sda —. Abbiamo le tecno-
logie più moderne per pro-
porre i corsi in forma mista.
La pandemia ha dato anche
un forte impulso alla richiesta
da parte dei manager di corsi
online, in questi mesi la do-
manda è quintuplicata».
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di Federica Cavadini

Sicurezza
Con la
riapertura
delle aule
la Bocconi
si è attrezzata
per garantire
distanziamenti
e protezioni
ai presenti

Online
Tutte le notizie
di cronaca e gli
aggiornamenti
sulla ripartenza
anche sul
sito Internet
milano.
corriere.it

I nuovi contagi sono 62, un terzo debolmente positivi

Covid, pazienti in ospedale sotto quotamille
Meno di mille pazienti in

ospedale a causa del Covid-19,
una sessantina di nuovi con-
tagi. Il bollettino di ieri foto-
grafa un trend in calo dell’epi-
demia. Sono 910 ora i letti an-
cora occupati nei reparti a
media intensità di cura dedi-
cati all’emergenza. «Meno 137
unità rispetto a lunedì» dice
l’assessore alla Sanità della
Regione Giulio Gallera. A
questi vanno sommati i 51
malati che sono ancora rico-
verati in terapia intensiva.
Si registrano poco meno di

7 mila tamponi effettuati e 62
nuovi contagi. Circa un terzo
(18) è riferito a tamponi «de-
bolmente positivi». Alcuni

studi, tra cui quello coordina-
to dal San Matteo di Pavia e
presentato lunedì, indicano
che nei pazienti che hanno
superato i sintomi il virus ha
una carica bassa e non sareb-
be più in grado di infettare, se
non in una minima percen-
tuale di casi. Sulla base di
questi dati la Regione ha chie-
sto all’Istituto superiore di sa-
nità di conteggiare separata-
mente i debolmente positivi
nei report sull’andamento
dell’epidemia. Ha inoltre do-
mandato quali politiche sani-
tarie adottare con questi pa-
zienti, che rischiano di rima-
nere bloccati in quarantene
infinite.

La risposta è attesa a breve,
forse già per oggi e sarà fon-
damentale per capire come
valutare i casi che emergeran-
no nelle campagne di scree-
ning con test sierologici (per
rintracciare gli anticorpi al co-
ronavirus). Molti debolmente
positivi vengono individuati
tramite questi esami. Tra le
iniziative al via, quella con-

dotta dall’Ats di Brescia e del-
la Montagna su un campione
rappresentativo di cittadini
nei Comuni del Bresciano più
colpiti dall’epidemia.
In totale saranno effettuati

circa 14 mila prelievi del san-
gue e, contestualmente, i
tamponi, così da evitare lun-
ghe attese tra un accertamen-
to e l’altro. Per oggi inoltre è
previsto un incontro tra i se-
gretari generali di Cgil, Cisl e
Uil Lombardia e il governato-
re Attilio Fontana per discute-
re di rilancio della sanità pub-
blica e medicina del territorio
della regione.
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L’intervento
Nel Bresciano parte
il maxi screening
con 14 mila prelievi
e tamponi contestuali
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